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Dibattito a Milano 

Ungheria: 
il ruolo 

del sindacato 
in un paese 

socialista 
LA RELAZIONE DI GABOR 
MONUS - I RAPPORTI CON 

; IL PARTITO E CON LO 
STATO - COME SI RISOL­
VONO I CONFLITTI D'INTE­
RESSE - VASTE ADESIONI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

L'opinione pubblica e 11 mo­
vimento sindacale internazio­
nale non hanno avuto e non 
hanno sempre una visione fe­
dele dei movimenti sindacali 
del paesi socialisti. «I sinda­
cati ungheresi svolgono le lo­
ro attività nelle condizioni 
date dalla costruzione del so­
cialismo, In un ambiente so­
cialista in cui è stato essen­
zialmente eliminato lo sfrut­
tamento. Le attività di un mo­
vimento sindacale devono cor­
rispondere allo esigenze e 
possibilità dategli dal sociali­
smo, parallelamente all'edifi­
cazione socialista ». 

Queste le cose ohe il com­
pagno Qabor Monus, respon­
sabile della sezione « rapporti 
Internazionali » del sindacati 
ungheresi, ha voluto subito 
precisare nella relazione che 
ha evolto questa mattina nel­
la « sala .del Greghetto » di 
Milano al convegno sul « ruo­
lo dei sindacati nella politi­
ca sociale e nell'economia » 
organizzato dall'associazione 
Italia-Ungheria e dal circolo 
di via De Àmlcls. . 

. Quale potere hanno 1 sin­
dacati nella società? Lo sta­
biliscono già 1 primi articoli 
della costituzione ungherese, 
quando affermano che la Re­
pubblica Popolare Ungherese 
è uno stato socialista, che tut­
to 11 potere appartiene al po­
polo lavoratore, che la clas­
se dirigente della società è 
la classe operala che esercita 
11 potere In alleanza con la 
classe contadina cooperativi* 
sta, con gli intellettuali e con 
gli altri ceti lavoratori della 
società. 

La costituzione riflette, quin­
di, «il fatto che i sindacati 
si collocano dentro la sfera 
del potere, in qualità di rap­
presentanti del ceti lavorato­
ri ». « Voglio però sottolineare 
il fatto — ha detto Monus — 
che l sindacati non sono or­
gani del potere, ma organizza­
zioni di massa fuori dal par­
tito. organizzazioni che assol­
vono ad una doppia funzio­
ne nella società: tutelano gli 
Interessi del lavoratori e col­
laborano responsabilmente 
neila.lotta.politica,per la rea. 
11ZA^^'«rnfe a 
questo pufUo^auale sposto spet­
ta àf ' movimento^ slfìdacale 
nella società e nel meccani­
smo politico del paese. Quali 
rapporti, cioè, vi sono tra 11 
partito, lo stato e i sinda­
cati? 

« Nel corso degli ultimi an­
ni — ha precisato Monus — 
abbiamo fatto molto per chia­
rire questi rapporti». E «vie­
ne affermandosi sempre più 
chiaramente la personalità 
propria del movimento sinda­
cale, la sua attività e respon­
sabilità. adeguate alle condi­
zioni socialiste. In Ungheria 
queste condizioni sono venute 
formandosi « in un modo tale 
che nessuna decisione può es­
sere presa senza 1 sindacati, 
che In ogni questione relativa 
ai lavoratori si possono pren­
dere • misure soltanto dopo 
aver avuto il consenso dei sin­
dacati ». 

« Nel giudicare 11 nostro 
rapporto con il partito, ci 
troviamo spesse volte •=- ha 
detto il compagno Monus ^-
di fronte a malintesi, a ten­
denziosità e manipolazioni ». 
Perché? « In ogni centrale sin­
dacale si esercita l'influenza 
di uno o più partiti. E' dirit­
to di ogni sindacato l'accet­
tare una tendenza o il prefe­
rirla o combatterne un'altra, 
finché ciò si concilierà con 
gli Interessi dei - lavoratori e 
con il servizio della causa 
del progresso e della pace. Il 
Partito operaio socialista un­
gherese ha per programma la 
costruzione del socialismo, I 
sindacati ungheresi concorda­
no con questo programma, si 
impegnano per la sua realiz­
zazione ed invitano ad ade­
rirvi anche J loro iscritti- I 
sindacati sono, comunque, or­
ganizzazioni autonome che de­
terminano autonomamente l 
principi della loro attività, 
del loro funzionamento». 

Par quanto riguarda i rap­
porti con Io stato nel nostro 
paese non esiste un antagoni­
smo Inconciliabile (Il potere è 
esercitato dalla classe operaia 
insieme a tutti gli altri strati 
di lavoratori), o basato su In­
teressi di classe divergenti. 

Aldo Bonacclnl, segretario 
della CGIL, intervenendo nel 
dibattito, ha chiesto se si po­
ne in Ungheria e come viene 
risolto il problema del conflit­
to in sede di contrattazione 
tra partito e sindacati. Non 
vi sono e espressioni » al di 
fuori di tale sede? 

Non sempre (come nel "72 
per un decreto a favore degli 
operai dell'industria pesante) 
— ha risposto Monus — le 
opinioni del partito e del sin­
dacati coincidono. Cosa fare 
quindi? «Si cerca la pratica 
giusta». Non ha preliminar­
mente ragione chi ha più po­
tere. 81 trova un accordo nel 
prendere le Iniziative più op­
portune. Su questi temi si è 
sviluppato un ampio e interes­
sante dibattito. Olgi pomerig­
gio, intanto, ha svolto un'altra 
relazione il prof. Francesco 
Porte. 

Al convegno hanno Inviato 
messaggi di adesione U Fede­
razione CGIL, CISL e UIL, 
numerosi sindacati di catego­
ria, e personalità coma Gior­
gio Amendola, Giacomo Man­
cini, Antonio Landolfi, Gui­
do Fanti, Renato Zanghdri, 
Gino Colombo, Aldo Anlasl. 
Vittorino Colombo, Libero Len­
ti e numerosi altri. 

Domenico Commisto 

Tv-.:: 

Respinta la manovra montata dall'ex capò del SID 
.s< 

Dopo il «no> alla ricusazione riprende 
nera» 

Il provvedimento ho perora sbloccato le indagini che erano state apertamente ostacolate con la richiesta dei difen­
sori di Miceli - Discutibile circolare della procura veneziana sul segreto istruttorio e sul riserbo dei magistrati 

Lanciarono bottiglie incendiarle 

Arrestati tre 
attentatori 

neri a Cagliari 
'CAGLIARI. 27. 

(G. P.) I componenti la squadra fascista che 
il 13 ottobre scorso lanciò delle bottiglie incen­
diarie contro la sede del quotidiano cagliaritano 
« L'Unione sarda » (da tempo oggetto delle azio­
ni fasciste per la sua linea democratica), sono 
stati Identificati e tratti in arresto. 

Si tratta di tre studenti iscritti al movimento 
giovanile neofascista Fronte della gioventù e noti 
frequentatori della sezione missina di via Um­
bria. Questi i loro nomi: Francesco C'ara, J9 
anni: Giuseppe Soro, 19 anni; Francesco Serci, 
16 anni. 

II primo è fratello di Michele Cara, lo stu­
dente anarchico finito in carcere, assieme a Luigi 
Pilla e ad altri ambigui personaggi. - ritenuti i ' 
presunti autori di un non ben definito ; e plano 
contro gli ordinamenti repubblicani*. i» 

I tre studenti neofascisti Sono stati immedia­
tamente sconfessati dai loro capi,. secondo il 
cinico e scontato metodo, di; scaricare gli ade­
renti o i simpatizzanti più compromessi. Tuttavia 
è Innegabile che i . tre (devono rispondere ' di 
detenzione e porto abusivo di ordigni micidiali 
e del furto di una macchina) siano stati fino al 
momento dell'arresto attivi propagandisti del MSI. 

L'attentato all'c Unione sarda » rientra appun­
to nella campagna — ancora in atto in citta — ' 
di scritte murali. • lettere anonime e telefonate. 
basate su avvertimenti minacciosi, di insulti per­
sonali, veri e propri annunci di morte. Le prò- ' 
vocazioni verbali si sono concretate — come è 
noto — con il lancio di bombe incendiarie con­
tro l'abitazione di cinque studenti universitari di 
sinistra (due degli attentatori sono finiti'in car­
cere) e quindi contro l'« Unione sarda ». 

Assaltarono l'Università a Palermo 

Grave sentenza 
di assoluzione 
per 5 missini 

- ••'•••» • i PALERMO. 27. 
Con un'assurda motivazione (e la .i pistola 

lancia-razzi non è un'arma ») cinque fra I oiù 
Dericolosi squadristi missini palermitani, che 
avevano assaltato notte tempo II 19 marzo di 
tre anni fa l'Istituto di genetica dell'Università 
occupato dagli studenti, sono stati assolti da 
ogni accusa da una scandalosa ordinanza del 
Pretore di Palermo, dott. Carollo. ; 

Trascinati in giudizio i cinque teppisti — Do­
menico Pagoto, Mimmo Campisi. Francesco 
Mangiameli. Giovanni Fragalà. Giuseppe Pas-
•untino — difesi in Pretura da uno stuolo di 
avvocati, tra cui fanno spicco un deputato re­
gionale missino e un legale già difensore di 
mafiosi, hanno goduto di una scandalosa sana­
toria: il porto abusivo d'armi e gli spari in 
luogo pubblico ' loro addebitati da un rapporto 
della questura scattato In seguito ai riconosci­
menti effettuati dagli studenti vittime dell'as­
salto. sono stati abbuonati con la compiacente 
motivazione che abbiamo riferito. -

Essendo stati - assolti « perchè il fatto non 
sussiste» da-queste imputazioni, anche l'accusa 
di danneggiamento (collegata ai vistosi segni 
fhe il petardo lanciato con la pistola aveva 
lasciato sui muri esterni dell'Istituto) è venuta 
a cadere con la sconcertante risultato che la 
« spedizione squadristlea > non è stata conside­
rata degna di un tangibile effetto penale. 

\ cinque squadristi palermitani assolti sta­
mane dal magistrato sono tra i più noti arte­
fici di azioni di violenza nera a Palermo. 

L'inchiesta sui tentati golpe a Roma 

Si aggrava la posizione 
del notabile de De Jorio 

I magistrati parlano di prossimi mandati di cattura - Due personaggi in cerca di un volto 

Vigilia di clamorosi provvedi­
menti in merito alle trame ever­
sive sviluppatesi dal 1970 ad 
oggi. I magistrati romani, pur 
mantenendo uno stretto riser­
bo, hanno fatto capire che da 

, un momento all'altro saranno 
spiccati altri mandati di cat­
tura e saranno indiziati di rea­
to alcuni « grossi personaggi ». 

Non è stato possibile saper­
ne di più. tuttavia da alcune in­
discrezioni è saltato fuori il 
nome dell'avv. Filippo De Jo­
rio, consigliere regionale della 
DC e attualmente solamente in­
diziato di reato per il « golpe » 
di Borghese. Sul suo conto i 
magistrati romani hanno am­
messo che da indiziato di rea­
to è passato ad imputato, e 
che le risultanze finora acqui­
site contro di lui saranno moti­
vo di ulteriori approfondimenti. 

Come dire che non si esclude 
un provvedimento più grave ol­
tre quello del mandato di com­
parizione che sembra sia stato 
già inviato nei giorni scorsi. 

- Come è noto l'avvocato Filip­
po De Jorio pur essendo stato 
eletto nelle liste della DC co­
me consigliere alla Regione La­
zio ha più volte dichiarato uf­
ficialmente di essere simpatiz­
zante per la destra fascista par­
tecipando tra l'altro pubblica­
mente alle manifestazioni del 
MSI. 

All'inizio della ' inchiesta sul 
e golpe » di Borghese assunse 
la difesa di Orlandini (il co­
struttore romano attualmente la­
titante). e scrisse alcuni arti­
coli su un giornale della sera 
di Roma definendo Pop. An-
dreotti un < traditore » per aver 
consegnato alla r magistratura 

A colpi di battone e con armi da taglio 

Caporeparto della FIAT 
aggredito ieri a Torino 

TORINO, 27. 
•• Un uomo è stato Aggredito 
questa notte da dite Indivi­
dui, rimasti fino ad ora sco­
nosciuti. Gli aggressori han­
no infierito a lungo sulla lo­
ro vittima con armi da ta­
glio. calci e pugni: le sue 
condizioni sono preoccupanti. 
stato di choc, molte ferite al 
volto e ad una mano, alla te­
sta. sospetta frattura della 
scapola sinistra. La prognosi 

dei medici delle Molinette. o-
spsdale nel quale l'uomo è 
stato ricoverato, è di 30 
giorni. 

L'aggredito è Giovanni 
Gamba, caporeparto alla 
FIAT. 36 anni, sposato, resi­
dente In corso Unione Sovie­
tica 495. I due delinquenti 
lo hanno atteso ' nel cortile 
di casa. Appena l'uomo è 
sceso dalla sua vettura, I due 
gli sono balzati addosso. 

I benzinai 
ricevuti dai 

gruppi PCI t PSI 
della Camera 

Nel quadro della chiusura na­
zionale in atto da ieri pome­
riggio. decisa dalla FAIB na­
zionale. la FAIB di Roma ha 
preso contatti con i rappnejen-
tanti del gruppo parlnmcn'nre 
socialista. Spinelli, del gruppo 
parlamentare comunista. D'Ami­
co, e col prof. Cito, segretario 
generale del CIP. 

Nel corso deyli incontri sono 
sta'e esposte le ragioni de-ta 
sciopero. In particolare il com­
pagno D'Amico e l'on. Splne'i 
hanno assicurato l'interessamen­
to dei due gruppi parlamentari 
per la risoluzione del prob'etm 
de*la conlabilità IVA semplifi­
cata. della contabilità penerai 
e de'la fatturazione; è stato 
anche garantito l'intere.iwmento 
per il pagamento al venduto e 
per giusti margini ai distribu­
tori. 

Circa il problema del paga­
mento al venduto il prof. Cito 
si è dichiarato disponibi'e a 

. convocare, ove se ne presenti­
no le condizioni, una riunione 
con gli erponent! n>J!c sorietA 
petrolifere e dei sindacati dei 
Statori. 

Per i nuovi 
pensionati 
pagamento 

senza libretto 
L'Amministrazione d e l l e 

Poste e Telecomunicazioni, di 
intesa con il Ministero del 
Tesoro, comunica di «ver im­
partito deposizioni a tutu i 
propri Uffici per lo snellimen­
to delle procedure riguardan­
ti il pagamento delle pensio­
ni di Stato ai nuovi pensio­
nati. 

Viene data cosi, attuazio­
ne alla nuova disciplina pre­
vista dai T.U. tn materia di 
pensioni, emanata nel dicem­
bre 1973, che prevede la sop­
pressone del libretto di pen­
atone ed il pagamento degli 
assegni sulla base della pre­
sentazione della tessera per­
sonale di riconoscimento 

La nuova procedura riguar­
da soltanto le pensioni che 
debbono essere ancora con­
ferite. Pertanto, l'Amministra-
zlone p.t. ha disposto che lut­
ti I libretti di pensione in 
possesso dei titolari seguite­
ranno a conservare ia loro 
validità di documento di ri-
conoscimento personale al fi­
ni del pagamento delle pen­
sioni medesima. 

romana i dossier del SID sulle 
trame eversive. Lo si è visto 
durante il mese di settembre 
aggirarsi nei corridoi di Pa­
lazzo di giustizia con lettere in­
viategli da Orlandini dalla Sviz­
zera, dove l'ex costruttore smen­
tiva il contenuto delle famose 
bobine che sono state ni centro 
dell'inchiesta - giudiziaria. In 
quello stesso periodo fu pre­
sentata alta Regione Lazio da 
parte dei consiglieri comunisti 
un'interrogazione dove tra l'al­
tro si denunciava il singolare 
comportamento del - De Jorio.' 
Era infatti assente alle sedute 
del consiglio regionale per ma­
lattia mentre risultava « pre­
sente » a Palazzo di giustizia 
per difendere Orlandini. 

Da difensore è passato poi 
ad indiziato di' reato mentre 
alcuni.. suoi coileghi di - partito 
Io hanno.deferito ài e probivi­
ri » della DC chiedendo prov­
vedimenti disciplinari. Ora sul 
suo conto !«mbra siano stati 
accertati e seri ' indizi » e la 
sua posizione processuale si è 
aggravata ulteriomente. Non è 
stato possibile appurare i fatti 
contestati al De Jorio tuttavia 
a Palazzo di giustizia si è par­
lato molto, ma senza precisa­
zioni. di un '• € passo » ripreso 
dall'ordinanza presentata dal 
magistrato di Torino, dott. Vio­
lante alla Corte di Cassazione 
in merito al conflitto di compe­
tenza. Scrive Violante: « Dagli 
atti - del • procedimento emerge 
che due sole persone — pro­
babilmente inserite nell'associa­
zione — non sono state identi­
ficate. Si tratta della persona 
che segnalò ai Parigini l'arrivo 
del Nicoli nei maggio 1974 del­
la quale il Parigin. si rifiuta di 
fare il nome per Umore della 
propria incolumità fisica e del­
la persona con la quale il 2 
settembre. Pavia. Micalizio e 
Pomar probabilmente s'incontra­
rono all'hotel " Commodore " di 
Roma ». 

Su questi due nomi avrebbe­
ro svolto ulteriori indagini an­
che i magistrati romani, forse 
con miglior fortuna del loro 
collega torinese. Infatti non a 
caso. Torquato Nicoli è stato 
sentito più volte dai magistra­
ti romani (l'ultima martedì scor­
so) e non si escludono altri in­
terrogatori nei prossimi giorni. 

, Il Nicoli, tra l'altro, avrebbe 
fornito alcuni particolari sul-

: l'organizzazione del « Fronte na­
zionale » che secondo i magi­
strati romani è alla base del 
«golpe» del 7 8 dicembre 1970 
e dei successivi tenta uvi ever­
sivi fino a quello dell'agosto del 
1974. Il < Fronte nazionale » se­
condo la dichiarazione di Nicoli 
era sostanzialmente diviso in 
due settori: l'uno che agiva in 
maniera abbastanza scoperta e 
nel quale erano compresi i teo­
rici, i procacciatori di fondi e 
gli organizzatori; l'altro agiva 
invece in semidsndestinità ed 
era diretto da Tommaso Ada­
mi Rook, un ingegnere fioren­
tino raggiunto da una comuni­
cazione giudiziaria de: giudi­
ce istruttore dott. Filippo Fio­
re. Tuttavia del secondo grup­
po facevano parte alcuni gros­
si personaggi i cui nomi appun­
to saranno resi noti nelle pros­
sime ore. 

Franco Scottarti 

Dal nostro corrispondente 
1 • • '• PADOVA, 27 

La Corte d'Appello di Vene-
zia. presieduta dal dottor Al­
merico Miele (presidente del­
la I sezione civile e penale 
della Corte stessa) ha riget­
tato con una sua ordinanza, 
a venti giorni dalla presen­
tazione, l'istanza avanzata dal­
la difesa del generale Miceli 
per ricusare 11 giudice Tarn-
burino. 

I A notizia, rimbalzata dalla 
città lagunare, ha Indubbia­
mente provocato una notevo­
le soddisfazione negli ambien­
ti del palazzo di giusti/la 
Dadovano, anche se 1 magi­
strati direttamente interessa­
ti si sono chiusi, al solito. 
dietro uno spesso muro di 
.silenzio dedicando gran par­
te della mattinata e del po­
meriggio all'Interrogatorio del 
sedicente magistrato militare 
Roberto Cavallaro. • . - .. 

Il provvedimento era atteso: 
com'è noto, dopo l'arresto 
dell'ex capo del SID gen. Mi­
celi, l'Istruttoria padovana era 
stata sottoposta ad un fuoco 

, di fila di manovre tenden-
-. ti, da un lato, a sollevarle 
; attorno un gran polverone 
ostacolando l'attività del giu­
dici, dall'altro a bloccarne lo 
svolgimento con artifici leda­
li. In quest'ultima direzione 
la difesa del generale Miceli 
aveva compiuto due - mosse: 
la ricusazione, cioè 11 rifiu­
to del magistrato, e la richie­
sta di unificazione dell'inchie­
sta giudiziaria sulla « Rosa » 
con quella condotta a Roma 
dal giudici Fiore e Vitato-
ne sul tentato golpe di Bor­
ghese del 1970. In questa se­
conda direzione la Corte di 

Cassazione, competente a deci­
dere. sta portando avanti la 
pratica con notevole celerità 
anche se la decisione finale 
non potrà aversi prima delia 
fine di quest'anno. 

La ricusazione invece è «ta­
ta finalmente respinta: 11 prov­
vedimento della Corta d'appel­
lo significa 11 riconoscimento 
della infondatezza del moti­
vi addotti da Miceli a sorre?-

. gere la sua istanza, che ave­
va acquistato un chiaro ca­
rattere strumentale. 

L'ex capo del 3U> l'aveva 
Infatti motivata con un *m-
dizio espresso sul sur, conto 
da Tamburino, dopo l'arresto 
(«Miceli è un anello «l. ima 
catena ») che in realta era 
una semplice constata/ione, e 
con un comunicato stampa 
dell'ufficio Istruzione, e del­
la Procura padovani, nel qua­
le si affermava dopo la tor­
nata di Interrogatori svoltasi 
nella Capitale l'ultima setti­
mana d'ottobre, che l'attivi­
tà istruttoria ha avuto per 
oggetto unicamente l'attività 
della cellula eversiva = della 
«Rosa del venti». 

Ma il provvedimento della 
Corte d'appello riveste ancor 
maggior importanza. Nel pe­
riodo della ricusazione, infat­
ti, i magistrati sono rimasti 
sostanzialmente bloccati, pò-, 
tendo compire solo _ di que­
gli atti che fossero ritenuti 
« urgenti »: ora, Invece, non 
esiste più questo ostacolo e la 
istruttoria può riprendere li­
beramente il suo corso alme­
no per quel mese e mezzo 
che, prevedibilmente, la sepa­
ra dalla decisione sulla com­
petenza della Corte di Cas­
sazione che, si spera, permet­
terà alle inchieste in corso 
ed ormai vicine alla conclu­
sione (a Padova ed a Tori­
no) di proseguire autonoma­
mente, senza gettare tutto in 
un unico calderone col risul­
tato di ritardare l'accertamen­
to della verità. 

- E' da registrare, infine, una 
circolare inviata dal Procura­
tore generale della Repubbli­
ca. Angelo De Mattia, agli uf. 
fici giudiziari veneti che ven­
gono invitati severamente «a 
mantenere - nel modo più ri­
goroso il segreto d'ufficio», 
ricordando loro le sanzioni 
penali e - disciplinari in cu} 
possono incappare. - • -

~ La circolare, Inoltre, Invita 
. anche a « non rilasciare no­

tizie od esprimere valutazio­
ni di alcun genere concemen­
ti indagini od istruzioni pe-
nali in corso, né concedere 
conferenze stampa ». 

Infine, c'è un invito «a vie­
tare che negli uffici giudizia­
ri persone estranee Ungano 
comportamenti tali da impe­
dire, ostacolare o disturbare 
il sereno, imparziale e spedi­

to svolgimento della attività 
di servizio ». 

Quest'ultimo punto sembra 
riferirsi, per quanto velata­
mente, alla presenza del gior­
nalisti nel tribunali: se e co­
si (ricordiamo le reazioni del 
dottor De Mattia a Milano 
al convegno del Procuratori 
generali del Nord, quando In 
vel contro 1 fotografi presen­
ti) bisogna dire che tale po­
sizione appare oggettivamente 
fuori luogo. 
Tanto più la iniziativa sa­

rebbe sorprendente se, come 
si può interpretare, fosse ri­
volta, sia pure Indirettamen­
te, al giudici padovani la cui 
Inchiesta è stata disturbata 
nelle ultime settimane, dalla 
divulgazione di atti istruttori 

che avrebbero dovuto • rima­
nere segreti e che non lo so­
no, rimasti non certo per col­
pa del magistrati. •-• 

E' dimostrato infatti che 1 
documenti trapelati non sono 
mai usciti dal tribunale pa­
dovano bensì dalle mani di 
persone che avevano tutto lo 
interesse ad ostacolare l'In-
chiesta sulla «Rosa». Un e-
semplo recentissimo che di­
mostra l'estraneità del magi­
strati padovani a questi epi­
sodi è la pubblicazione, su 
un quotidiano, In una corri­
spondenza da Roma, di parte 
dell'ordinanza inviata da Tam­
burino alla Cassazione sul 
problema del conflitto 

Michele Sartori 

' Dalla Commissione parlamentare Inquirente 

Ascoltato Andreotti 
. \it . ^ h' .•• e >-,r-) ••' •• r- ": '••"''••'• ••"• •' '•• ""' " 

sugli atti del SID 
esaminati: dal giudice 

Il ministro Andreotti, ex-ti­
tolare del dicastero della Di­
fesa fino a pochi giorni fa ed 
oggetto oggi di attacchi da 
parte delle destre per avere 
favorito l'Individuazione di al­
cune gravi deviazioni dei ser-

. vizi segreti, denunciato da 
un certo Alvaro Brandonl (11 
quale non è stato finora nem­
meno ritrovato), Insieme col 
giudice Tamburino di Padova 
e 11 nuovo capo del SED- am­
miraglio Casardi. di rivelazio­
ni di atti di ufficio riservati, 
è stato sentito, ieri pomerig­
gio, dalla commissione inqui­
rente parlamentare per 1 pro­
cedimenti di accusa. La de­
nuncia del Brandonl. infatti, 
è stata trasmessa al Parla­
mento, • riguardando r e a t i 
eventualmente commessi da 
un ministro nell'esercizio del­
le sue funzioni. 

La deposizione di Andreotti 
è stata introdotta dal relato­
re compagno senatore D'An-
gelosante. 

I l . ministro ha dichiarato 
che, nella sua qualità di re­
sponsabile del dicastero della 
Difesa, doveva affermare che 
11 giudice Tamburino non ave­

va preso in esame atti riser-
vatlsslmi, vincolati dal segre­
to di Stato. Tamburino, se­
condo Andreotti, fece alcune 
rlohieste, In relazione alle in­
dagini che egli sta compiendo 
sulla « Rosa dei venti », l'or­
ganizzazione eversiva di de-

' stra, Le sue richieste, ha sot­
tolineato 11 ministro, erano 
assoJutamente lecite, e rien­
travano nell'ambito del poteri 
riservati al magistrato e per 
I quali si impone, da parte 
dell'autorità pubblica, la più 
ampia collaborazione col ma­
gistrato Inquirente. 

Andreotti, Inoltre, • ha ne­
gato che esistano al Ministe­
ro della difesa, dove sono gli 
archivi del SID, fascicoli con­
trassegnati con due doppie V 
e con la dicitura « particolar­
mente riservato » e ha nega­
to, Infine, che il giudice Tam­
burino sia rimasto per qual­
che momento solo negli uffici 
del SID. A sostegno di queste 
sue affermazioni, il ministro 
Andreotti ha lasciato alla 
commissione inquirente una 
documentazione che la com­
missione stessa comincerà ad 
esaminare da domani. 

Con l'appoggio del centro-sinistra e delle destre 

COME LA DC HA AFFOSSATO ANCHE 
LO SCANDALO DELL'OLIO DI COLZA 
Solo i parlamentari del PCI e della Sinistra indipendente hanno chiesto la convocazione 
delle Camere per chiarire la posizione ; degli ex ministri Gaspari, Gui e Ferrari Ag­
gradi - Consentirono la vendita di olio con una percentuale pericolosa di acido erucico 

I La decisione 5 di archiviare 
il processo relativo all'olio di 
colza, adottata dalla DC e 
rial PSDI In seno alla com­
missione < inquirente - per i 
procedimenti di accusa, è di­
venuta operante martedì se-
fa alle 21, quando si è nr<i-
so atto, da parte del Presi­
dente della Camera, -ihfi fat­
ta eccezione per i parlamen­
tari comunisti e della sini­
stra Indipendente, nessun al­
tro senatore o deputato di 
tutti gli altri gruppi aveva 
sottoscritto la richiesta di 
una convocazione delle came­
re in seduta comune allo SCU­
DO di determinare una revo­
ca del provvedimento e • la 
riapertura •• •• della Indagine 
Istruttoria sugli ex ministri 
della Sanità Gaspari e Qui * 
dell'Agricoltura Ferrari Aagra-
di, tutti democristiani. •• 

H processo per l'olio di col­
za era stato promosso dinan­
zi alla commissione inquiren­
te ad iniziativa del pretore 
di Treviso che, dopo aver 
condannato a severa pena 
carceraria e - pecuniaria il 
produttore dell'olio di «firn 
Topazio, ing. Chiari, aveva ri­
tenuto evidenziate dalla vi­
cenda responsabilità di mini­
stri ed ex ministri della Sa­
nità e dell'Agricoltura. L'ono­
revole Oasparl, com'è - noto, 
dopo appena ventisette gior­
ni, aveva revocato un a no de­
creto con il quale si conte­
neva nel massimo del 10% 
la quantità di addo cruci­
no da immettere negli olii 
di semi. L'on. Gui, successi­
vamente, aveva elevato ni i s 
per cento tale massimo; non 
«olo, m* aveva anche at'to-
rlizato per sei mesi la ven­
di !* dell'olio di semi aven­
te una quantità maggiore di 
acido erucico, per l'esauri­
mento delle scorte. Il che 
consenti di far vendere gros­
si quantitativi di olio 

L'Istruttoria contro i tre 
ministri dinanzi alla com­
missione inquirente è rimasta 
allo stato di Indagini preli­
minari. Difatti, nonostante il 
parere contrarlo del relatore, 
II liberale Arena, favorevole 
•Ho svolgimento della istrut­
toria, la DC sin dal primo 
momento ha puntato alla 

Il gen. Guerrieri 
sottocapo di ' 

S.M. dell'Esercito 
H generale, di Divisione 

Adriano Guerrieri, ha assun­
to ieri l'incarico di sottoca-
K d l S. M dell'Esercito. Egli 

preso il posto del gene­
rale di C.d.A- Antonino Ansa, 
che il 12 novembre scorso 
ha assunto il comando del 3. 
Corpo d'Armata di stanza a 
sfilano. 

preventiva - archiviazione del 
processo. - Obiettivo persegui­
to con ' estrema determina­
zione, fino alla decisione di 
due settimane fa alla quale 
hanno dato il loro concorso 
l socialdemocratici, con il vo­
to lavorevoie, e fascisti che 
se la • squagliarono, quando 
furono ancne respinte le pro­
poste di ascoltare almeno, 
prima, t ministri interessati. 
Non si volle, allora, neppu­
re prendere atto del giusto 
rilievo dei •x comunisti, che 
una • archiviazione senza 
istruttoria avrebbe piuttosto 
danneggiato anziché favorito 
i tre parlamentari - democri­
stiani chiamati in causa. 
• Di fronte alla protervia de­
mocristiana, i parlamentari 
comunisti promossero la tao-. 
colta delle firme per la con­
vocazione del Parlamento in 
seduta comune. -
,. Ma anche in questa occa­
sione (cosi come avvenne, po­
chi ' mesi fa, per Andreotti, 
Preti, Giacinto Bosco e - lo 
stesso Ferrari Aggradi, quan­
do ebbe inizio l'indagine sul­
lo scandalo petrolifero) la 
DC ha trovato l'aiuto degli 
altri gruppi parlamentari di 
centro-sinistra ed estrema de­
stra per impedire che si rag­
giungesse il quorum necessa­
rio (la metà più uno dei se­
natori e deputati) perchè la 
richiesta di convocazione in 
seduta congiunta della Came­
ra e del Senato potesse es­
sere accolta. -
- A conclusione del ' cinque 
giorni disponibili per la rac­
colta delle firme presso le 
Segreterie ' generali di Palaz­
zo Madama e Montecitorio è 
risultato infatti che la ri­
chiesta di convocazione ael 
Parlamento era stata sotto­
scritta soltanto da 266 parla­
mentari, tutti comunisti e del­
la sinistra Indipendente. 
•:• i l fatto è molto serio e 
grave. Nessuno infatti recla­
mava la condanna dei tre mi­
nistri. E questo non era lo 
obiettivo della richiesta. Si 
voleva solo che la commis­
sione inquirente • riprendesse 
la indagine, portando a rego­
lare conclusione l'istruttoria: 
solo al termine di questa le 
Camere sarebbero state In 
grado di sapere se effettiva­
mente 1 tre ministri erano 
oppure no. innocenti. Il fat­
to, inoltre, è grave anche In 
relazione alle altre questio­
ni pendenti dinanzi alla com­
missione (processi per il pe­
trolio, per l'ENEL, per i fon­
di neri della Montedison, per 
l'ANAS) e assume un rilie­
vo negativo particolare al co­
spetto dell'opinione pubblica 
democratica, la quale preme 
con sempre maggiore vigore 
per la moralizzazione della 
vita pubblica 

a. d. m. 

Verrà costituito ufficialmente entro l'anno 

STA PER NASCERE IL SINDACATO-PS 
Prima della fine dell'anno 

verrà costituito ufficialmente 
il « Sindacato-Polizia », che 
aderirà alla Federazione uni­
taria CGIL, CISL, e UIL Lo 
ha dichiarato il segretario 
confederale della CGIL Ago­
stino Msrianetti, in una inter­
vista ad un settimanale. Ma-
rianettl ha precisato che l'at­
to costitutivo del sindacato 
per il personale di polieia 
avverrà senza attendere rap-
provaxkme, da parte dei Par­
lamento, del protetto legge 
— preparato dal Comitato 
unitario di studio per li rior­
dinamento della polizia — con 
11 quale dovrà essere modifi­
cato lo stato giuridico degli 
appartenenti al Corpo della 
P.S., che dovrà estere smillta-
rinato, 

e Quésta della smilltarlzsa-

zione. — sottolinea Marianetti 
— è una delle richieste fon­
damentali che avanziamo, in­
sieme a quelle di una nuova 
organizzazione, della democra­
tizzazione e della definizione 
più precisa delle competenze 
della P.8. ». 

« Il nuovo sindacato — pro­
segue Marianetti — non pun­
ta alla negazione della disci­
plina, al contrario ne chiede 
un rafforzamento che nasca 
dall'eliminazione delle cause 
della Indisciplina attuale dei 
poliziotti: orari prolungati 
senza il pagamento degli stra­
ordinari, umiliazioni, impiego 
antipopolare che provoca una 
reazione di rigetto di questi 
figli di povera gente». 

Un altro punto importante 
riguarda la posizione de] per­
sonale di pofitia sul problema 

dello sciopero. In proposito 
Marianetti chiarisce che « nel­
lo Statuto del nuovo sindaca­
to sarà stabilita la rinuncia 
volontaria, da parte degli 
iscritti, all'uso del diritto di 
sciopero. A scioperare per lo­
ro, quando vi sarà la necessi­
tà di farlo, saranno i lavora­
tori delle altre categorie », co­
me si è fatto per 1 disoccupa­
ti, per i pensionati, ecc. 

Quanto agli eventuali rischi 
di divisione. Marianetti affer­
ma che «da parte nostra fa­
remo di tutto per evitarlo » e 
in questo senio è già previ­
sto che il sindacato dei poli­
ziotti sia «unitario fin dalla 
nascita, aderendo direttamen­
te alla Federazione CGIL, 
CISL e UIL senza una scelta 
confederale)». 
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